
ENTRA IN SCENA l’atletica per gli undicesi-

mi campionati del mondo che si svolgeranno

al Nagai Stadium di Osaka dal 25 agosto al 2

settembre. Molta attesa per questo evento

(cominciato stanotte)

che alla vigilia pro-

mette spettacolo e re-

cord grazie a una

nuovatecnologiaconcuiè stata
costruita la pista e alla presenza
di quasi tutti i big. Il clima non
promettenulladibuono, letem-
perature in questi ultimi giorni
sfiorano i 40 gradi che pesano
ancor di più per l'altissima per-
centuale di umidità. Ma gli
esperti garantiscono che questa
edizione iridata nella terra del
sol levante farà storia grazie so-
prattutto alla pista. La Oku En-
toutCasLtd,aziendaovviamen-
tegiapponese,dopoannidi spe-
rimentazioni in laboratorio, ha
messo a punto una superficie a
doppio strato: il primo soffice, il
secondo più duro per uno spes-
sore totale di circa cinque milli-
metri. Il risultato finale dovreb-
beportareadavvantaggiare ive-
locistiepreservare imezzofondi-
sti da infortuni. Inoltre una par-
ticolare combinazione dei pig-
menti utilizzati nella colorazio-
neche riflettono i raggi solari ad
uno strato di sfere di ceramica
permette di abbassare la tempe-
ratura della pista. Questo natu-
ralmente è un’analisi sulla car-
ta, ma potrà essere verificato fin
da domani quando, alle 15 e 30
ora italiana, sidisputerà la finale
dei 100 piani prevedibilmente
davanti a 50.000 spettatori che
significherebbe il tutto esaurito.
La grande sfida per la gara regi-
na alla vigilia vede il giamaica-
no primatista mondiale Asafa
Powell,dominatore incontrasta-
to delle due ultime stagioni, im-
pegnato a difendere record e la
caccia alla sua prima medaglia
iridatadall'assaltodeltexanoTy-
son Gay accreditato della mi-
glior prestazione stagionale sia
nei 100 che nella distanza dop-
pia. Il giorno dopo Kenisa Beke-
le nei 10.000 inseguirà due
obiettivi: vincere il terzo oro
consecutivo e superare in fama
il suo connazionale l'etiope Hai-
le Gebrelasie. L'erede conclama-
to di Micheal Johnson Il texano
Jeremy Wariner cercherà di
mantenere lo scettro dei 400.
Nella finale che si disputerà ve-
nerdi 31 agosto lo statunitense
dovràguardarsidalgiovanecon-
nazionale Laswhan Meritt che

in questi ultime settimane ha
dato prova di essere in grande
crescita. Tra le donne tramonta-
ta la stelladiMarionJones, trop-
posconvoltada scandali e storie
di doping e di matrimoni e di-
vorzi, sono le europee le nuove
dive.LacroataBlankaVlasic, fisi-
codamodella faccia sensualeda
copertina, è l’indiscussa leader
del salto in alto. A soli ventitré
annidopoavervinto tuttonelle
categorie giovanili, è arrivata ai
primi di agosto a saltare oltre
l'asticellapostaaduemetri e set-
te centimetri. Sogno scontato
per lei volare tre centimetri più
in alto per superare uno dei più
vecchi record delmondo quello
stabilito dalla bulgara Kostadi-
nova a Roma nel 1987. Con
l'asta invece Ylena Isinbayeva,
nota nel nostro paese per aver
scelto di allenarsi a Formia sotto
la guida Di Vitaly Petrov coach
di Bubkae delGibilisco dei gior-
nimigliori,dopounperiodopo-
co felice sembra ritornata quella
diuntempo,quellachehasupe-

rato la barriera dei 5 metri. Ma
intantomondoc'èun’Italiache
cerca di rientrare tra i grandi do-
po la debacle di due anni fa ad
Helsinki dove la spedizione az-
zurra registrò un unico podio
con l'altoatesino Alex Schwar-
zer nella marcia. E proprio Alex,
caldo ed umidità permettendo,
è una delle carte vincenti della
spedizione nostrana. Allenato
da Sandro Damilano il venti-
duenne di Vipiteno ha dalla sua
la miglior prestazione stagiona-
le e tanta voglia di oro.
Con lui, beniamino di stampa e
pubblico il ruggente Andrew
Howeacacciadellaconsacrazio-
ne definitiva in campo interna-
zionaledopoaverdominatonel
vecchiocontinente i campiona-

ti sia indoor che outdoor. An-
drewèstato ilprimodegliazzur-
ri a raggiungere il Giappone cer-
cando di ambientarsi a clima e
fusoorario,hatrascorsounaset-
timana a Kobe per poi trasferirsi
ad Osaka. Assente per infortu-

nio il greco Tsatoumas capolista
2007IlgranderivaleperHoweè
il panamense Irving Saladino
chevanta lamaggiore regolarità
quest'anno, mentre il nostro at-
leta ha dalla sua una carica ago-
nistica straordinaria, dote che

in un grande evento può fare la
differenza.
Ma non solo uomini anche le
nostre donne hanno ad Osaka
sogni di gloria prima fra tutte
AntoniettaDiMartinola libellu-
la che ha cancellato il record di

Sara Simeoni portando l'asta a
due metri e 3 centimetri. Se la
strada per l'oro è sbarrata dalla
croata Vlasic, Antonietta punta
comunqueafare laprimadami-
gella d'onore. Accanto alla De
MartinolapadovanaChiaraRo-

sa neo primatista del lancio del
peso con 19, 15 metri che vale il
settimo posto nel ranking mon-
diale. Per inserirsi nella lotta al
podio deve migliorarsi mezzo
metro, ma visto la progressione
l'impresa non è impossibile.

BREVI

Il Presidente

Ciclismo
Giro del Benelux, terza tappa a Cavendish

Mark Cavendish ha vinto la terza tappa del Giro del Benelux. Il
corridore della T-Mobile si è imposto allo sprint nella frazione
di 199 km da Anversa a Knokke, in Belgio. Al comando della
classifica generale c'è sempre il belga Nick Nuyens.

Ciclismo/2
Oggi il Trofeo Melinda, il ct attende suggerimenti

A5 settimane dal Mondiale il 16˚ Trofeo Melinda in programma
oggi, in Trentino, potrebbe regalare suggerimenti al Ct Balleri-
ni per la nazionale che a Stoccarda difenderà il titolo di Bettini.
I protagonisti: Garzelli, Riccò, Bertagnolli e Bertolini. Non sa-
ranno al via Di Luca e Cunego.

Nazionale
Torna Lippi? La Figc: «Non è vero»

«Solo voci fuori luogo». Lo dice il presidente della Figc Gian-
carlo Abete replicando alle voci di un ritorno di Marcello Lippi
come ct in caso di mancata qualificazione agli Europei.

Inter
Alla mostra di Venezia un film su Facchetti

Aun anno dalla scomparsa di Giacinto Facchetti, un documen-
tario di Alberto D’Onofrio ricostruisce con la testimonianza di
amici, parenti, colleghi e giornalisti, la vita e la carriera del cam-
pione nerazzurro. Il documentario («Il Capitano») prodotto da
Rai Educational, sarà proiettato alla mostra del Cinema di Ve-
nezia (Villa degli Autori), il 3 settembre alle 20,45.

È fiducioso Franco
Arese, Presidente della
Federazione di Atletica:
«Questo è l’impegno più
importante e più difficile
dell’anno. Però voglio
sfatare il mito delle
condizioni ambientali.
Caldo, fuso orario: tutto
vero, ma sono problemi
comuni. Anzi, questa è
un’esperienza che ci
servirà per l’Olimpiade».
Secondo Arese, il 2007 «è
stata una buona stagione,
con un progresso a livello
di mentalità. Chi può far
bene? Lo sappiamo tutti:
Alex Schwazer, Andrew
Howe, Antonietta Di
Martino, ma io mi aspetto
buone cose anche da Elisa
Rigaudo, da Chiara Rosa,
da Assunta Legnante. E
poi, vorrei che qualcuno mi
stupisse».

Due anni fa a Helsinki
un solo podio
Attesa per la sfida
di domani dei 100
tra Powell e Gay

LO SPORT

A Osaka, stelle in pista
L’Italia cerca il riscatto
Mondiali di atletica, i campionati partiti stanotte

Gli azzurri puntano su Schwazer, Howe e Di Martino

Un allenamento sulla pista di Osaka Foto di Robert Ghement/Ansa-Epa

Arese: «Esperienza
per Pechino 2008»

■ Felicealmattino,menodipo-
meriggio. Kimi Raikkonen è il ri-
tratto dolce-amaro della Ferrari
dopo il primo giorno di motori
in pista a Istanbul: eppure la Ros-
sa è partita a razzo, come da pro-
nostico sul tracciato turco tanto
caro alla monoposto di Maranel-
lo, centrando una doppietta
Raikkonen-Massa nella sessione
inaugurale di prove libere. Poi il
solito Lewis Hamilton ha messo
tutti dietro nella seconda torna-
ta, compreso Fernando Alonso.
Un botta e risposta tra i due team
rivali, e diventati nemici per la
spy story, che ripete un copione
giàvisto,anchese leprovedelve-
nerdì sono solo una sgambatura.
«Sedovessi esprimere ilmio stato
d’animo, direi felice al mattino -
afferma il finlandese - dopo deci-
samente meno. Nel pomeriggio
non è stato facile e francamente
non so cosa sia successo. La pista
è complessa ci vuole tanto carico

aerodinamico,e poipuò incidere
il vento, il caldo. A istanbul l’aria
è infuocata e la temperatura del-
l’asfalto ha toccato i 51 gradi».
Ma il duo Ferrari sa che non ha
nulla da perdere e proprio dalla
Turchia vuole rilanciarsi perché
il mondiale non è cosa perduta.
Per questo appare tranquillo Feli-
pe Massa, secondo nella prima
sessione, quinto nella seconda: il
brasiliano ha vinto in Turchia il
suo primo Gp, proprio un anno
fa e vuole il bis. «C’è ancora qual-
cosa da migliorare, ma questo fa
parte del normale svolgimento
del week end di gara» ha detto
Massa, sottolineando che nel po-
meriggio la pista è peggiorata do-
po lo stop di mezzora a causa di
un tombino che si è sollevato a
bordo della pista. «Ma io vedo
una Ferrari veloce, competitiva,
forte, fortissima-continuailpilo-
ta di San Paolo - Le McLaren?
Non sono lontane...

F1 Prove: rosse veloci il mattino; poi Hamilton

A Istanbul riprende il
duello Ferrari-McLaren

La Ferrari di Kimi Raikkonen ai box turchi Foto di Roland Weihrauch/Ansa-Epa

■ di Novella Calligaris
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